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Sport a Bologna, Fora degli Stati General i
ire rete Coni e Stage Up propongono una serie di incontri, ricorrendo anche aFacebook, per rilanciare il moviment o

E' PER OUESTO MOTIVO che il Coni di
Bologna e StageUp hanno deciso di lan-
ciare gli Stati Generali . Quattro giornate
(la prima il 14 febbraio a Casalecchio, l ' ul-
tima il 7 marzo al Savoia Regency) per ap-
profondire con dirigenti delle realtà di ba-
se, politici, rappresentanti delle istituzio-
ni, imprenditori e giornalisti lo stato
dell ' arte . Poi altre due giornate, il 10 e il
12 marzo per arrivare a un documento
rogrammatico .
er intervenire e coinvolgere tutti

sportivi interessati sono previste apposite
pagine sui siti www.bologniadi .it e www.
stageup .com. Per l'occasione sarà lanciata
una pagina anche sul social network Face -
book denominata «Stati Generali dello
Sport della Provincia di Bologna».
«Gli Stati Generali — sottolinea il presi-
dente del Coni delle Due Torri, Renato

Alessandro Oallo
r . Bologna

QUATTRO DATI sui quali riflettere e da i
quali, probabilmente, si partirà per una di -
scussione articolata . I primi due sono po-
sitivi : la percentuale di chi pratica sport a
Bologna e provincia è superiore alla me-
dia nazionale (68,8 per cento contro
58,6); situazione analoga per il numero
dei tesserati sportivi ogni 10mila abitant i
(7 .762 contro 6 .338) .

a spesa corrente procapite però fa preci-
pitare Bologna nei bassifondi : 16 euro
contro i 72 di Bolzano, i 39 di Ancona e i
32 di Firenze (media nazionale 24,7) . Da-
to ancora più allarmante relativamente
agli investimenti procapite : Bologna è i n
fondo con un euro, la media nazionale è
di 20 e al top troviamo Trento con 160 .

Rizzoli — nascono per fare un'analisi ap-
ofondita della situazione dello sport bo-

ognese. Per dar vita a interventi e iniziati-
ve volte a superare le difficoltà emerse ne-
gli ultimi anni . Vogliamo gettare le basi
per un'inversione di rotta necessaria per
il bene dei bolognesi e, più genericamen-
te, di tutti i cittadini della provincia» .
Giovanni Palazzi, presidente di StageUp,
Sport & Leisure Business va oltre. «Lo
sport — sottolinea — deve tornare a esse-
re una delle bandiere bolognesi riaffer-
mandosi come motore di coesione socia -
le, educazione, qualità della vita e molti-
plicazione di opportunità economiche e
turistiche . Gli Stati Generali, in questa
prospettiva, rappresentano un moment o
reale di condivisione delle potenzialità e
stimolo per tutte le forze politiche, econo-
miche e sociali» .
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L'EVENTO H Coni provinciale lancia gli Stati Generali del settore nella provincia di Bologn a

«Lo sport deve essere rilanciato»
In città la dotczione ai impi77atiper abitante è ferma da quindici anni

J
n quasi quindici anni l'indi-
ce di dotazione di impianti

sportivi per mille abitanti a Bo-
logna è cresciuto dello 0,1 ,
passando dal 2,2 del 1996 al
2,3 del 2010 (la media regiona -
le è di 4,63) . E questo nono-
stante la popolazione sia cala-
ta di circa 7niila unità. Non so-
lo la spesa pro-capite è ferma a
16 curo contro gli oltre 24 del-
la media regionale . A segnala-
re questi numeri come una
spia del malessere in cui versa
lo sport nella nostra città sono
il Coni, l'Osservatorio regio-
nale sull'impiantistica e Sta-
g0. tip . «In questa fase è più che
mai necessario fare una analisi
approfondita della situazio-
ne», dice il presidente provin-
ciale del Coni Renato Rizzo -

che ieri ha lanciato gli Stati
Generali della provincia di Bo -
logna . Si tratta di un percorso
per rilanciare lo sport a Bolo-
gna in tutte le sue dimensioni
(pratica, agonismo, sociale,
cultura, educazione, econo-
mia e turismo) attraverso l 'ap-
profondimento e il confronto
con la società civile (società
sportive, enti di promozione ,
imprenditori, politici, ammi-
nistratori pubblici e operatori
dell'informazione) .

Ma come verranno organiz-
zati gli "Stati Generali dello
Sport"? Si svolgeranno in du e
fasi distinte : nella prima il Coni
di Bologna, insieme a Stagel,p ,
incontrerà in quattro occasio-
ni (il 14 febbraio a Casalecchio
di Reno presso la Sala del Con-
siglio Comunale, i121 febbraio
presso la Sala del Consiglio Co-
munale a San Giovanni in Per-
siceto, il 28 febbraio presso la
Sala Coni a [mola in Piazz a
Gramsci e il 7 marzo a Bologna
presso il Savoia Hotel Regen-
cy tutti quanti con inizio alle
17 .45 e chiusura alle 19.30) i
rappresentanti della bas e
sportiva per raccogliere dalla
loro viva voce le problemati-
che ma anche le buone prati-

che. Nel corso degli incontri
sarà possibile intervenire ma
anche scrivere commenti e in-
dicazioni compilando una
semplice scheda anonima.

L2 seconda fase, che preve-
de il coinvolgimento di tutta la
società civile, avverrà attraver-
so un happening di due gior-
nate a Bologna: giovedì 10 e sa-
bato 12 marzo 2011 . In queste
giornate lo sport bolognese s i
confronterà con le istil uzioni,
il sociale, la politica e l'im-
prenditoria per dibattere e
condividere la strada per il ri-
lancio. La comunicazione con
la cittadinanza sarà possibile
anche attraverso internet (ai
portali bologniadiit, sta-
geup.com e alla pagina face-
book dedicata) . «Gli Stati Ge-
nerali - afferma Rizzoli - na-
scono per fare una analisi ap-
profondita della situazion e
dello sport bolognese e, so-
prattutto, per costruire inter-

venti e iniziative volte a supe -
rare le difficoltà emerse negli
ultimi anni . li Coni con il coin-
volgimento di tutto il mond o
sportivo vuole confrontarsi
con la società civile per supe-
rare le difficoltà e gettare le ba -
si di una inversione di rotta ne -
cessaria per il bene dei cittadi -
ni bolognesi e, più generica -
mente, della nostra Provincia .
Difficoltà delle società, im-
pianti, volontariato, ruolo del-
le famiglie, sponsorizzazioni ,
compito delle istituzioni, valo -
ri della pratica sportiva, son o
solo alcuni dei temi all'ordin e
del giorno». «Lo sport - sotto -
linea Giovanni Palazzi, pre-
sidente di StageUp - Sport
Leisure Business - deve torna -
re ad essere una delle bandier e
bolognesi riaffermandosi co-
me motore di coesione socia -
le, educazione, qualità della vi-
ta e moltiplicazione di oppor-
tunità economiche e turisti-
che . Gli Stati Generali in que -
sta prospettiva rappresentano
un momento reale di condivi-
sione delle potenzialità e sti-
molo per tutte le forze politi -
che, economiche e sociali» .
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t-a ..AI IERI ASSEMBLEA, ALLARME DEI DIPENDENTI : «NON CI STIAMO, O TUTTI O NESSUNO»

«Il Comune lascerà a casa tre lavoratori a tempo determinato»
«SI POTEVA fare tanto per questa piscina e non
si è fatto . E ora i lavoratori pagano» . Acque ancora
agitate nella piscina di via Melato . Dal 1 ° marzo
la gestione dell'impianto passerà alla Fondazion e
(che la girerà subito a un soggetto gestore), ma l e
sorti dei dipendenti non sono certo chiare e sicure.
«Il Comune garantisce che saranno mantenuti sola -
mente due posti di lavoratori precari - raccontano
alcuni dipendenti -, gli altri tre rimarranno a ca-
sa» . Nella piscina comunale lavorano attualmente
10 lavoratori a tempo indeterminato e 5 a temp o
determinato (anche se stabili da diversi anni) .
«L'amministrazione comunale sta portando avanti

una gestione poco trasparente - dice Barbara Vigi-
lante della Cgil Funzione Pubblica -, ancora no n
sappiamo il testo della convenzione con la quale il
Comune trasferirà alla Fondazione per lo Sport la
gestione dell'impianto e non ci sono garanzie certe
per i lavoratori. Abbiamo avuto un incontro con i
dirigenti, ma non sono emerse nessuna garanzie cer-
te» . I dieci lavoratori a contratto indeterminato sa-
ranno smistati probabilmente in altri ambiti
dell'amministrazione, mentre dei cinque lavoratori
a contratto determinato, solo due saranno i "prescel-
ti" che continueranno a lavorare all'interno dell a
piscina. Gli altri a casa. «Nell 'assemblea di oggi

(ieri mattina, ndr) però abbiamo deciso di essere so -
lidali tra noi - dice un lavoratore a contratto deter-
minato che vuole mantenere l'anonimato - . Pensa-
vamo che il Comune ci appoggiasse, ma non è così
e allora noi non accetteremo. Crediamo in principi
come solidarietà, amicizia, onestà tra noi lavorato-
ri. E allora o tutti o nessuno». Intanto la delibera
per il passaggio alla Fondazione è pronta e nei pros-
simi giorni approderà in consiglio comunale. «Chie-
deremo un altro incontro con l'amministrazione -
dice la Vigilante - e se non ci saranno garanzie pas-
seremo ad altre fasi di protesta».

mr
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Domani l'atto di indirizzo del Comune . Intanto le bollette risultano ancora non pagat e

PalaDozza, sì profila l'ipotesi sgombero coatt o
di EnricoFaggiano	

quadra che gioca non fa
notizia, si direbbe. Que-

sta Sera e tempo di turno
infrasettimanale, con la Co-
nad che scenderà in camp o
a Gasteinovo (ore 21, diret-
ta Radiobruno) per tornar e
a vincere in trasferta sapen-
do che il prossimo impegn o
sara la quasi proibitiva git a
in quel di Ravenna . Rientra-
no Politi e ;carnhrini fuor i
per la distorsione patita alla
caviglia, mentre Lamina in

questi giorni ha lavorat o
per migliorare la sua condi-
zione; Porrai., recente obiet-
tivo di mercato, invece sta
provando a Tramo, in serie
A .

L'attenzione è rivolta piut-
tosto altrove, con le recenti
prese di posizione da part e
di alcuni gruppi organizza-
ti, così come verso gli svi-
luppi della questione Pala-
Dozza. C'è richiesta, sia da
parte dell'associazione "Pe r
amore solo per amore" che

da parte del gruppo di A-
quile biancobiii, di maggio-
re comunicazione e soprat-
tutto di sviluppi sulle que-
stioni societarie, sperando
che le cose non vengano ul-
teriormente rinviate, In
questo senso le novità dal
PalaDozza potrebbero in-
trecciarsi con queste neces-
sità, dato che domani il Co-
mune con un atto di indi-
rizzo presenterà le prossi-
me mosse, dopo aver rice-
vuto dall'avvocato Gsiusep-
pe Gaia la relazione sulla
convenzione . La voglia, da
parte di Palazzo D'Accur-
sio, sarebbe quella di dare il
foglio di via conclusivo a
Gilberto Sacrati, con la pos-
sibilità che si arrivi ad uno
sgombero coatto del pala-
sport : tanti i motivi per far-
lo, a partire dalle bollett e
non pagate - duella dell'ac-
qua, che da fonti sacratian e
nei giorni scorsi pareva ri-
masta in sospeso solo pe r
un disguido burocratico, ri-
mane ancora inevasa -- oltre
che, ovviamente, per le ina-
dempienze sui mutuo e no n
solo .

Si parla anche della pos-
sibilità di accusare Sacrati di
interruzione di pubblico
servizio, visto e considerato
che usufruire dell'impian-
to, oggi come oggi, non è
cosa garantita come invec e
dovrebbe essere da conven-
zione: togliere l'acqua per i
motivi risaputi, ad esempio ,
renderebbe il palasport ina-
gibile, mettendo Sacrati nel-
le condizioni di essere e-
stromesso, Ancora da defi-
nire modi e tempi di questa
eventualità : non è da esclu-
dere un lavoro attorno alle
serrature, già "censite" tem-
po fa dai vigili urbani, cos ì
come un atto formale per
chiedere al gestore un rien-
tro immediato dal debit o
con il Comune . La pazienza
ormai ha raggiunto il col-
mo .
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PREVISTI 501 MILA EURO DI INVESTIMENTI NEL 201 1

«Troppe spese per lo sport»
La Lega attacca il Comune
«Altri spendono dal 2 al 6%, qui siamo oltre il 50% »

STEFANO RUOZZI E FEDERICO MASSARI Guerra dei numer i
tra Lega e Maggioranza: Rubiera è ricchissima di impianti sportivi

— RUBIERA —

LO SPORT è la principale voce
di spesa per investimenti a Rubie-
ra, con forti previsioni anche per i
prossimi anni : 501.000 euro nel
2011 e 638mi1a nel 2012 rappre-
sentano il 52 e il 67% del totale
delle spese per investimenti del
comune nei prossimi due anni .
Valori che comprendono, tra le al-
tre cose, la copertura di una part e
della zona sportiva Tetra Pak e l a
manutenzione dello stadio Vale-
riani .

CIFRE eccessive, secondo Stefa-
no Ruozzi, capogruppo della Le-
ga in Comune . «Se confrontate,
ad esempio, con i 513mila euro d i
Carpi – scrive - che ha un bilanci o
maggiore di oltre cinque volte di
quello di Rubiera, o di Casalgran -
de che, con un bilancio simile al
nostro, destina all'investimento
nello sport per il 2011 un decimo
di quanto dà Rubiera. In molti
dei comuni limitrofi la spesa in ca-
pitale per lo sport è tra il 2 e il 6%
del totale : a Rubiera è abbondan-
temente oltre il 50%» .

FEDERICO Massari è assessore
allo sport del comune. «Dell'inter -
vento di Ruozzi crediamo sia ap-
prezzabile solo lo sforzo di creati -
vità – scrive - . Dei cosiddetti
500 .000 euro di investimenti pro-
grammati per il 2011 dal comun e
di Rubiera per lo sport in realtà
201 .000 sono rappresentati dall a
rata annuale che il Comune dev e
pagare per la costruzione della pi -

L'ASSESSORE
«Numeri creativi, uniscono
il mutuo per la piscina co n
il contributo della Manodori»

scina : come avviene con i mutu i
con cui tutte la amministrazion i
pubbliche finanziano le proprie
opere. Tolte le manutenzioni stra -
ordinarie degli impianti, dei re -
stanti 220.000 euro, poi, 120.000
non sono soldi del comune, ma
della Fondazione Manodori, che
ha finanziato la realizzazione d i
una tensostruttura – palestra poli-
valente in zona Tetra Pak» .

«GLI "INVESTIMENTI" del

comune di Rubiera sullo sport so -
no di soli 100.000 euro . Se non
mettessimo questa cifra, ne perde -
remmo una analoga messa a di-
sposizione da un privato, e perde-
remmo l'occasione di realizzare
con un investimento minimo un a
nuova palestra a Rubiera, struttu-
ra con la quale potremo liberare
degli spazi presso altri impianti
sportivi per poter rispondere all e
aumentate esigenze dei nostri cit-
tadini . Francamente facciamo fa-
tica a comprendere, poi, l'accusa
di una "lobby" dello sport a Ru-
biera: a noi, più che altro, risulta
che siano diverse migliaia i rubie -
resi che hanno "l'hobby" dello
sport . Forse Ruozzi ha fatto un er-
rore di battitura» .

Bruno Dallari
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IuRa?e wd. cicusM
LO SCALATORE ANCORA AL CENTRO DI UNO SCANDALO

DOPO IL PRIMO RICOVER O
A PAVULLO, L'ATLETA
È STATO TRASFERITO A MODENA
NEL REPARTO DI RIANIMAZION E

Ammette: «Ho fatto un'emotrasfusione» C'è un'inchiest a

Il dottor Giorgio
Lenzottì legge i l
bollettino medico
di Riccò; a sinistra,
it ciclista
ei suoi-genitori

Valentina Beltrame
Modena

ORA CHE i medici gli hanno sal-
vato la vita, Riccardo Riccò po-
trebbe finire nei guai, ancora una
volta, per violazione della legge
antidoping. Il ciclista modenese,
a 27 anni, rischia anche di essere
radiato dalle competizioni sporti -
ve. Non sarebbe stato infatti i l
freddo patito in allenamento a
causare al «Cobra» un blocco rena -
le e un'embolia polmonare . Il pri-
mo medico che l'ha visitato dome -
nica mattina all'ospedale di Pavul-
lo, a cui Riccò si era rivolto in sta -
to di choc dopo una notte trascor-
sa con la febbre a 40, ha infatti in-
viato una segnalazione alla procu-
ra di Modena.

IL DOTTORE ha ricevuto la ` con-
fessione' del ciclista che, resos i
conto delle gravi condizioni i n
cui versava, avrebbe ammesso d i
essersi sottoposto ad autoemotra-
sfusione. In particolare, si sareb-
be sottoposto a trasfusione utiliz-
zando il proprio sangue conserva-
to in frigorifero per venticinque
giorni. Il corridore temeva per l o
stato in cui il sangue era stato con -
servato e ha vuotato il sacco . La se -
gnalazione è arrivata dritta sul ta-
volo del pubblico ministero Pa-
squale Mazzei che ha aperto un fa -
scicolo conoscitivo contro perso -

na da identificare, mentre il cicli-
sta veniva trasferito d'urgenza
all'ospedale di Baggiovara, alle
porte di Modena, dove è tuttora ri -
coverato in rianimazione. Riccò
non risulta indagato, ma gli inve-
stigatori attendono gli esiti degli
accertamenti clinici : nell'eventua-
lità che il ciclista si sia sottoposto
a pratiche illecite — il sospetto è
anche quello che abbia assunto so-
stanze dopanti — si indagherà
per violazione della legge antido-
ping. Qualora sia confermata da-
gli esami del sangue la pratica
dell'autoemotrasfusione, la procu-
ra cercherà eventuali complici : è
difficile, infatti, che il ciclista pos-

Ha rischIato La morte
Blocco renale ed emboli a
polmonare: la confession e
al medico dell'ospedale

sa aver fatto tutto da solo . A meno
di tre anni dall'arresto durante il
tour de France nel 2008 perché
scoperto ad assumere 1'Epo di
nuova generazione, che costò a
Riccò una condanna penale e una
squalifica di 20 mesi, il «Cobra» c i
sarebbe ricascato. Ieri anche la
procura antidoping del Coni h a
aperto un procedimento discipli-
nare nei confronti del ciclista che
rischia la squalifica a vita .
Il bollettino medico reso noto ieri
dal direttore sanitario dell'ospeda-

le parla di «condizioni in via di
miglioramento . Il paziente — ha
riferito il dottor Giorgio Lenzotti
— è vigile. La prognosi, in via pre -
cauzionale, rimane riservata» .
Riccò, nella gioranata di ieri, ha ri -
cevuto le visite della compagna
Vania Rossi, anche lei ciclista, dei
genitori e dello zio Gianni Ghirri ,
presidente del fan club . «Riccar-
do sta meglio», si è limitata a dire
la fidanzata. Lo difende a spada
tratta lo zio : «Riccardo dopo l'alle -
namento di sabato aveva la febbre
altissima — spiega — ma non h a
preso nemmeno la tachipirina
per evitare di risultare positivo al -
la gara di domani (oggi Riccò, in
forza alla squadra olandese Vacan -
soleil avrebbe dovuto partecipare
al Giro del Mediterraneo con par-
tenza dalla Francia). Dopo quell o
che è successo nel 2008, mio nipo -
te col doping ha chiuso . Ricordo
inoltre che non è nuovo a blocchi
renali . Qualche anno fa fu ricove-
rato per lo stesso motivo» .

QUELLA attuale doveva essere la
stagione del definitivo ritorno al
top. Dopo l'esordio in Francia
con un settimo posto due settima -
ne fa, Riccò doveva gareggiare an-
cora in attesa dei grandi giri. «Sa-
pevamo che non stava benissimo,
ma proprio per non incappare nel
doping non prendeva medicina-
li», hanno detto ancora increduli
alcuni suoi tifosi che si sono ritro-
vati ieri al fan club .
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Hanno detto

nato a Sassuolo (Modena )
il 1° settembre 1983

Campione italiano juniores d i
ciclocross, fu fermato pe r
ematocrito alto

Tenere una sacca di sangue
in casa è da matti. Riccò è
un ragazzo malato dentro ,
lasci il ciclismo per il bene
suo e della sua famiglia

PRESIDENTE FEDERCICLISMO

campione italiano under 2 3

ancora due stop di 45 giorn i
sempre per ematocrito alt o

passaggio fra i professionisti

E~~ P
Aldo Sassi, pur in fin di vita ,
aveva accettato di seguirl o
Quella che ha fatto Riccò
è una carognata e un'offesa
alla famiglia di Sassi

«Vincere senz a
doping» : era questo
il motto ripetuto d a
mesi da Riccard o
Riccò (foto Ansa )

3 vittorie al Giro d'Italia e
terzo posto ; 2 successi a l
Tour de France prima d i
essere scoperto positiv o
all'antidoping il 17 lugli o
Il. 2 ottobre squalific a
per 2 anni (ridotta a 20 mesi )

11 18 marzo fine squalifica .
Vince 2 tappe alla Settiman a
lombarda, I al Giro de l
Trentino, 2 tappe e Gir o
d'Austria e Coppa Sabatin i

6 febbraio Ricoverat o
in ospedale per un malore
dopo l'allenamento

Doveva partire per il Gir o
del Mediterraneo . Sabato
aveva la febbre altissim a
ma non ha preso niente
per non risultare positivo

ZIO DI RICCO'

C0%1 AL. LAVORO
LA PROCURA ANTIDOPING, GUIDATA DA
ETTORE TORRI, HA GIA' APERTO UN FASCICOL O
IL CICLISTA RISCHIA LA RADIAZION E

l GUAI Dl CONTA.)OR
IL VINCITORE DEL TOUR 2010 SAREBBE RISULTAT O
POSITIVO NON UNA MA QUATTRO VOLTE NELL A
CORSA GIALLA: LA NOTIZIA ARRIVA DALLA SPAGNA
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Imbrogli ai campionati italiani di danza : esposti in procura
Federazione commissariata e presidente dimissionario . Confermata la manifestazione Sportdance in fiera

RIMINI . C 'è Sportdance, la
manifestazione di danza spor -
tiva che si svolge da qualche
anno a Rimini Fiera, nella bu-
fera giudiziaria e sportiva che
ha portato al commissaria -
mento da parte del Coni della
Federazione italiana danz a
sportiva e alle dimissioni del
suo presidente, Ferruccio Gal-
vagno . All'origine del com-
missariamento, deciso pro-
prio ieri dalla giunta del Coni ,
ci sono alcuni esposti presen-
tati alla procura di Rimini e i -
nerenti l'evento più importan-
te di Sportdance, i campionati
italiani di danza sportiva . Si

parla di imbrogli, bigliettin i
con i numeri dei vincitori gi à
stabiliti, di giudici di gara ch e
premiano i propri allievi .

E per fare chiarezza il Coni
ha deciso di cambiare i vertic i
della Federazione . Conte-
stualmente Galvagno, che i n
una lunga lettera pubblicat a
sul sito dell Fids, spiega come
e perché è stato attaccato, h a
deciso di farsi da parte. «Que -
sta motivazione - scrive - è ma -
turata nel momento in cui, do -
po mesi di pressioni, dichiara -
zioni lesive del mio onore e
della mia dignità, di insulti d i
vario genere che non tengono

conto di quindici anni di lavo -
ro svolto e dei risultati rag-
giunti, a completo interess e
della nostra disciplina e de l
suo movimento, ho ricevuto u -
na contestazione disciplinare ,
che ipotizza irregolarità nel
mio comportamento, che mi
offende profondamente e da
cui mi sento completamente e -
straneo» .

Ma nulla di tutto quanto sta
accadendo alla Fids comporte -
rà cambiamenti per la mani-
festazione riminese : Spor-
tdance è infatti confermata do -
po Rimini Wellness, tra fin e
maggio e inizio giugno .
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